
ControCorrente

Non profit e innovazione
Il welfare abita qui

di PAOLO RIVA 14
Dalla gestione dei buoni spesa al sostegno per bambini disabili,

iservizi alla persona sono garantiti dal Terzo settore che ha saputo innovarsi
Prossimo traguardo: proposte efficaci ecompetitive nelle aziende

Il Caso di Cgm, consorzio che riunisce 800 cooperative con 42mila lavoratori

Il welfare
del non profit
di PAOLO RIVA

Come su Amazon. Si fa tutto on line. Senza
uscire di casa. A Piazzola sul Brenta, i buoni
spesa si usano via internet: i prodotti vengo

no scelti sullo schermo e consegnati a domicilio
dai commercianti locali. "L'80 per cento dei 79 nu
clei famigliari coinvolti fa tutto dasolo in linea,
senza alcun sostegno", spiega Silvia Ranzato della
cooperativa sociale Jonathan, che supporta l'ini
ziativa. In questo centro di 11mila abitanti a nord di
Padova, i contributi per aiutare le persone in diffi
coltà economiche durante l'emergenza Covid19, i
cosiddetti buoni spesa, sono gestiti nel segno del
l'innovazione. E del Terzo settore. "Piazzola è uno
delle decine di Comuni che, in tutto il Paese, sta
utilizzando la nostra piattaforma Cura Italia",
spiega Martina Tombari, responsabile del proget
to per il consorzio Cgm. Le amministrazioni co
munali hanno il compito di erogare i buoni spesa
decisi dal Governo e Cgm, che conta tra i suoi soci
800 cooperative e 42mila lavoratori, ha messo a di
sposizione gratuitamente uno strumento per ge
stire l'intero processo al meglio, da remoto.
Non solo. A Biella, Matera, Sondrio e Rho (Mi), il
consorzio ha lanciato delle piattaforme locali,
sempre digitali, che offrono servizi alla persona
particolarmente utili in questo periodo: dalla con
segna di pasti e medicine allo psicologo on line fi

no al sostegno a distanza per gli
alunni con disturbi. "Sono serservizi aperti a vizi aperti a tutti, tarati sui bisobisogni dei gni dei territori eforniti dalle

forniti dalle cooperative locali aprezzi cal
mierati", riprende Tombari. Ilocali a prezzi
dati sul loro utilizzo da parte dei'esperienza cittadini ancora non sono diin Italia" sponibili e saranno decisivi perTombari valutare l'efficacia dell'iniziati
va che, però, già così, risulta

un'esperienza innovativa nel panorama italiano.
"Cgm ha reagito con grande velocità grazie agli in
vestimenti fatti in tecnologia", commenta Loren
zo Bandera, del laboratorio Percorsi di secondo
welfare: "Il consorzio sta usando la piattaforma
che ha sviluppato per il welfare aziendale".
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"Cgm ha reagito con grande velocità grazie agli in
vestimenti fatti in tecnologia", commenta Loren
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Percorsi
di Secondo

welfare

Percorsi di Secondo welfare è un laboratorio di ricerca
nato nell'aprile 2011 su iniziativa del Centro di Ricerca
Luigi Einaudi di Torino in collaborazione con l'Università
degli Studi di Milano e il Corriere della Sera. Il progetto si
propone di ampliare e diffondere il dibattito sul Secondo

welfare in Italia studiando e raccontando dinamiche
ed esperienze capaci di coniugare il ridimensionamento
della spesa pubblica con la tutela dei nuovi rischi sociali,
in particolare attraverso il coinvolgimento crescente
di attori privati e del Terzo settore.

sempre considerato il welfare aziendale un tassel
lo del welfare del futuro, che dovrà essere  al tem
po stesso  pubblico, territoriale e aziendale.
"Il welfare aziendale, per noi, è stato l'occasione

per ragionare su un nuovo pubblico cui proporre i
nostri servizi", riflette Tombari. "Il welfare pub
blico  prosegue  risponde ai bisogni di fasce sem
pre più limitate e deboli mentre il welfare azienda
le cresce ma riguarda ancora poche persone. Nel
mezzo, tra questi due estremi, c'è uno spazio enor
me. Ci sono i bisogni di tantissimi cittadini cui da
re risposte. Come stiamo provando a fare a Trada
te". Con i suoi 18mila abitanti, Tradate (Va) è il la
boratorio in cui Cgm sta sperimentando la sua
idea di welfare. In accordo con il Comune, a otto
bre, èstata inaugurata una piattaforma digitale
che offre un ampio ventaglio di servizi a tutta la cit
tadinanza. Gli abitanti scelgono e poi pagano di
sca propria oppure, se ne hanno diritto, usufrui
scono del welfare pubblico o aziendale. Per Tom
bari, "è un ottimo modo per ampliare le opportu
nità di tutti, ma senza il welfare aziendale non so
se ci saremmo arrivati". A Piazzola sul Brenta stan
no seguendo una strada simile. Il servizio per i
buoni spesa è partito così rapidamente perché nu
merose realtà del territorio, tra cui il Comune e la
cooperativa Jonathan, lavorano da tempo al pro
getto Welfare Bene Comune.
L'idea, anche qui, è unire wel "Le organizzazionifare pubblico, aziendale e ter profit devonoritoriale. "Per questo, abbia

non schiantarsi.mo adottato la piattaforma di
Cgm", racconta Ranzato. Tra sono all'
le numerose ragioni della scel molte sonota, spiccano la qualità dei ser ancora pronte"vizi alla persona, la capacità di Lorenzo Banderadialogare con il pubblico, la
possibilità di valorizzare gli
esercenti locali e, soprattutto, le occasioni di cre
scita per le imprese sociali del territorio. "A Cgm
paghiamo solo un canone annuale e, poi, tutti i
contratti che stipuliamo con leaziende vanno a
beneficio di noi cooperative locali. Con un provi
der profit difficilmente si potrebbe fare lo stesso".
È un aspetto importante, soprattutto se si guarda
al difficile periodo economico che seguirà la fase
più acuta della pandemia. Il Coronavirus, che ha
rimandato l'imminente avvio di Welfare Bene Co
mune, inciderà fortemente sulla cooperazione so
ciale. Secondo Bandera, il processo di ingresso del
Terzo settore nel mondo del welfare aziendale, già
in corso, ora subirà un'accelerazione: "Le organiz
zazioni non profit devono stare attente anon
schiantarsi. Alcune sono all'avanguardia, ma mol
te sono indietro o non
fare attenzione alla concorrenza
vizi si stanno rimodulando: è
perdere".
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"Si tratta di servizi aperti a
tutti, tarati sui bisogni dei

territori e forniti dalle
cooperative locali a prezzi
calmierati: un'esperienza

innovativa in Italia"
Martina Tombari

"Le organizzazioni non
profit devono stare attente a
non schiantarsi. Alcune
sono all'avanguardia, ma
molte sono indietro o non
ancora pronte"
Lorenzo Bandera
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Il caso Cgm: i numeri, l'attività
I servizi alla persona messi in campo dalle cooperativeoperative
per rispondere all'emergenza*

7

4
5

2

21.600

Area

Tipologia
servizi

Servizi
territoriali
attivi
Servizi
territoriali
in attivazione

Utenti
potenziali

Cooperative
coinvolte

6

1 3

954.000

173.000

1 NapoliWelfare
Comune
di Napoli

10

14

Babysitting

Servizi
all'infanzia

Didattica
online

Supporto
sanitario

Counseling

2 RhoWelfare

Ambito
distrettuale
Rho (MI)

1

18

27 SondrioWelfare

1

13

Comune
di Sondrio

Assistenza
domiciliare anziani

27.300

6 Welfare

60.400

3 MateraWelfare56.000
Comune43.850 di Matera

Babysitting

Servizi
all'infanzia

Didattica
online

Supporto
sanitario

Consegna
spese

BeneComune
Piazzola sul Brenta,
Campodoro, Campo 5San Martino, Limena,
Villafranca Padovana

Counseling
BiellaWelfare 4 TradateWelfare

7

13

Supporto
psicologico

Didattica
online

Supporto
sanitario

Babysitting

Ambito distrettualeComune di Tradate (VA)(Padova) di Biella (8 Comuni)

711

2120 14

Assistenza Assistenza
domiciliare anziani domiciliare anziani

Babysitting

Assistenza
domiciliare anziani

20 Servizi
all'infanzia

* i numeri riportati
fanno riferimento

ai soli servizi fruibili
anche nella fase

di lockdown
Consegna
spese

Consegna
spese

Didattica
online

Consegna
speseSupporto

psicologico
Supporto
psicologico

Supporto
psicologico

Dati:
ISTATCGM

Babysitting

Didattica
online

Babysitting

Didattica
online

Babysitting

Servizi
all'infanzia Mascherine

Didattica
online

CGMWELFARE

1.000
LA RETE
NAZIONALE

58
Consorzi
territoriali 800

Cooperative

Supporto
sanitario

42.000
Lavoratori

Servizi
all'infanzia

Supporto
sanitario

Canali
10

Welfare
manager

45

1
Piattaforma
multicanale

Servizi
alla persona

offerti

Infografica: Iuri Ivan Igor Piria, Daniela Lazzerini (L'EgoHub)
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